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Deliberazione n.j ~ 3 

REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

della seduta del O 1 LU G, 2025 ---- - - - - ---

Oggetto: Approvazione modifiche e integrazioni al regolamento regionale n. 15 del 30/12/2024 

in attuazione delle 11.rr. n. 13/2025 e n. 29/2025, pubblicate sul Bure rispettivamente n. 54 del 18 

Assessore Proponente: avv. Giar 

Relatore (se diverso dal propon 

Dirigente Generale reggente: ing. Giuseppe liritano 

Dirigente di Settore: avv. Francesca Palumbo 

Alla trattazione dell 'argomento in oggetto partecipano: 

1 ROBERTO OCCHIUTO Presidente 

2 FILIPPO PIETROPAOLO Vice Presidente 
3 GIOVANNI CALABRESE Componente 
4 CATERINA CAPPONI Componente 
5 MARIA STEFANIA CARACCIOLO Componente 
6 GIANLUCA GALLO Componente 
7 MARCELLO MINENNA Componente 
8 ROSARIO VARI ' Componente 

Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 

Presente 
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La delibera si compone di n. 4 pagine compreso il ontespizio e di n. _2__ allegati. 

Il Dirigente Generale del 

conferma la compatibili • 

con nota n° 

artimento Economia e Finanze 

ia del presente provvedimento 

del _ ____ _ 
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LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la normativa statale vigente in materia di usi civici ed in particolare: 

la legge 16 giugno 1927, n. 1766 di conversione in legge del R. D. 22 maggio 1924, n. 751, 
riguardante il riordinamento degl i usi civici nel Regno; 

il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 di approvazione del regolamento per la esecuzione della legge 
16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi civici del Regno; 

la legge 11 giugno 1925, n.988 di Conversione in legge del r.d.l. 15 lugl io 1923, n. 1717, per la 
riforma delle disposizioni sulla affrancazione dei canoni, censi ed altre prestazioni perpetue; 

Il R.D. 15 novembre 1925, n. 2180 con il quale è stata approvato il regolamento per la 
liquidazione delle competenze ai delegati tecnici , agli istruttori ed ai periti incaricati delle 
operazioni di riordinamento degli usi civici nel Regno; 

la legge 1 O luglio 1930 n. 1078 rubricata "Definizione delle controversie in materia di usi civici"; 

la legge 17 aprile 1957, n. 278 rubricata "Costituzione dei Comitati per l'amministrazione 
separata dei beni civici frazionali"; 

l'art. 1, commi 1 ° e 3°, d.P.R. 15 gennaio 1972, n.11 ("trasferimento alle Regioni a statuto 
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di agricoltura e foreste, di caccia e di 
pesca nelle acque interne e dei personali ed uffici") che prevedono che: "Le funzioni 
amministrative esercitate dagli organi centrali e periferici dello Stato in materia di agricoltura e 
foreste, caccia e pesca nelle acque interne, sono trasferite, per il rispettivo territorio, alle 
Regioni a statuto ordinario ( ... )" e che: "in materia di usi civici, il trasferimento riguarda le 
funzioni amministrative:( ... )" ; 

l'art. 66 (Agricoltura e Foreste) d.P.R. 24 Luglio 1977, 616 ha disposto ai commi 5, 6 e 7 che: 
"Sono trasferite alle region i tutte le funzioni amministrative relative alla liquidazione degl i usi 
civici, allo scioglimento delle promiscuità , alla verifica delle occupazioni e alla destinazione 
delle terre di uso civico e delle terre provenienti da affrancazioni, ivi comprese le nomine di 
periti ed istruttori per il compimento delle operazioni relative e la determinazione delle loro 
competenze. Sono altresì trasferite le competenze attribuite al Ministero, ad altri organi periferici 
diversi dallo Stato, e al commissario per la liquidazione degli usi civici dalla legge 16 giugno 
1972, n. 1766, dal regolamento approvato con regio decreto 26 febbraio 1928, n. 332, dalla 
legge 1 O giugno 1930, n. 1078, dal regolamento approvato con regio decreto 15 novembre 1925, 
n. 2180, dalla legge 16 marzo 1931, n. 377. L'approvazione della legittimazione di cui all'art. 
9 della legge 16 giugno 1927, n. 1766, è effettuata con decreto del Presidente della Repubblica 
d'intesa con la regione interessata". 

la Legge 8 luglio 1980, n. 319 concernente "Compensi spettanti ai peri ti , ai consulenti tecnici , 
interpreti e traduttori per le operazioni eseguite a richiesta dell 'autorità giudiziaria"; 

la legge 8 agosto 1985, n. 431 (cd. Legge Galasso), Conversione in legge, con modificazioni , 
del decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, recante disposizion i urgenti per la tutela del le zone di 
particolare interesse ambientale. Integrazioni dell'art. 82 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. , ha sottoposto a vincolo paesaggistico, tra gli altri beni, le 
aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate dagl i usi civic i; 

l'art. 142 d.lgs. 42 del 2004, prevede che: "sono comunque di interesse paesaggistico( ... ): h) le 
aree assegnate alle università agrarie e le zone gravate dagli usi civici"; 

l'art. 4, comma 1, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità . (T.U. ESPROPRIAZIONE PER 
PUBBLICA UTILITA') "I beni appartenenti al demanio pubblico non possono essere 
espropriati fino a quando non ne viene pronunciata la sdemanializzazione", ed i successivi 
commi 1 bis, 1 ter ed 1 quater 1, che discipl inano in particolare la compatibil ità dell"opera 
pubblica o di pubblica utilità con i beni gravati da uso civico; 
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la legge 20 novembre 2017 n. 168 e ss.mm.ii. concernente "Norme in materia di domini 
collettivi", in particolare l'art. 3 che disciplina i beni collettivi e stabilisce al comma 3 che: "// 
regime giuridico (. . .) resta dell'inalienabilità, de/l'indivisibilità, dell'inusucapibilità e della perpetua 
destinazione agro-silvo-pastorale", al comma 5 che "l'utilizzazione del demanio civico avviene 
in conformità alla sua destinazione e secondo le regole d'uso stabilite dal dominio collettivo" 
ed al comma 6 che "con l'imposizione del vincolo paesaggistico sulle zone gravate da usi civici 
di cui all'articolo 142, comma 1, lettera h), del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, l'ordinamento giuridico garantisce l'interesse 
della collettività generale alla conservazione degli usi civici per contribuire alla salvaguardia 
dell'ambiente e del paesaggio. Tale vincolo è mantenuto sulle terre anche in caso di liquidazione 
degli usi civici."; 

VISTA la normativa regionale vigente in materia di usi civici ed in particolare : 

la Legge regionale 21 agosto 2007 n. 18, recante «Norme in materia di usi civici» e ss.mm.ii.; 

il Regolamento regionale n. 15 del 30 dicembre 2024, pubblicato sul BURC n. 270 di pari data, 
concernente REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21/8/2007, N. 18, 
approvato dalla Giunta regionale con delibera n. 762 nella seduta del 27/12/2024 con presa d'atto 
parere favorevole con prescrizioni n. 43/12" della Sesta Commissione consiliare permanente 
presso il Consiglio Regionale; 

VISTE le leggi regionali 18 marzo 2025, n. 13 e 27 maggio 2025, n. 29 concernenti entrambe modifiche 
ed integrazioni della legge regionale 21 agosto 2007, n. 18 (Norme in materia di usi civici)", pubblicate sul 
Bure rispettivamente n. 54 del 18 marzo 2025 e n.106 del 30 maggio 2025; 

CONSIDERATA LA NECESSITA' di dover procedere alla revisione e integrazione del regolamento 
regionale n. 15/2024, recante disposizioni di attuazione della legge regionale 21 agosto 2007, n. 18, la cui 
disciplina è demandata alla Giunta Regionale, al fine di adeguarlo alle disposizioni sopravvenute introdotte 
dalle leggi regional i n. 13/2025 e n. 29/2025, garantendo altresì un'interpretazione coerente della suddetta 
normativa regionale con quella statale, come già evidenziato dalla deliberazione della Giunta Regionale 
n. 762 del 27 dicembre 2024; 

VISTO l'art. 4, comma 1, della Legge regionale 21 agosto 2007 n. 18 che stabil isce, in via generale, che 
le norme di attuazione della predetta legge debbano essere adottate con regolamento approvato dalla 
Giunta regionale, sentita la competente Commissione consiliare, il cui parere è stato reso vincolante 
dall 'art. 1 c.1 della l.r. 29/2025; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 17 del 24.03.2020 di "Approvazione del disciplinare dei 
Lavori della Giunta Regiona le" ed in particolare l'art. 7 del predetto Disciplinare che prevede che le 
proposte di deliberazioni concernenti i regolamenti regionali debbano essere corredate dal parere tecnico­
giuridico dell'Ufficio Legislativo sul testo normativo redatto in articoli; 

CONSIDERATO che le modifiche e le integrazioni al regolamento regionale n. 15 del 30/12/2024 con i 
relativi allegati, in attuazione delle leggi regionali n. 13/2025 e n. 29/2025, che sono allegati alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, sono stati condivisi , a mezzo mail , con il 
Settore 'Ufficio Legislativo - Miglioramento dell'efficacia e della qualità della regolazione' del Dipartimento 
Segretariato Generale· 

' 
PRESO ATTO 

che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che 
l'istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle disposizioni 
di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi dell 'art. 28, 
comma 2, lett. a, e dell 'art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 maggio 1996 n. 7, sulla 
sc~rta dell'istruttoria effettuata, attestano la regolarità amministrativa nonché la legittimità della 
deliberazione e la sua conformità alle disposizioni di legge e di regolamento comunitarie, nazionali 
e regiona li, ai sensi della normativa vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con 
D.G.R. n. 17/2020; 

che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano che il 
presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio annuale e/o pluriennale 
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regionale; 

SU PROPOSTA dell'assessore Avv. Gianluca Gallo a voti unanimi, 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE, in attuazione delle l.r. 13/2025 e n. 29/2025, le modifiche e integrazioni al 
regolamento regionale n. 15 del 30/12/2024 di Attuazione della legge regionale 21/8/2007, n. 18 
concernente "Norme in materia di usi civici", (allegato A) , compresi gli al legati allo stesso (modulo di 
"domanda di iscrizione all'elenco regionale degli istruttori e dei periti demaniali" (allegato A 1) 
e modulo "richiesta attestazione sull'esistenza del gravame di uso civico" (allegato A2), allegati al 
presente atto deliberativo per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. DI DEMANDARE al Segretariato Generale la trasmissione della presente deliberazione di Giunta 
Regionale al Presidente del Consiglio Regionale per l'assegnazione alla Commissione Consiliare 
competente per il prescritto parere, ai sensi dell'art. 87 del Regolamento interno del Consiglio 
regionale approvato con Deliberazione del Consigl io regionale n. 5 del 27 maggio 2005 e ss.mm.ii.; 

3. DI DISPORRE, a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente la pubblicazione del 
provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai 
sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del 
Regolamento UE 2016/679. 

IL .i>e~ETARIO GENERALE IL PRf SIDENTE 

( ) 
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Allegato ........ alla deliberazione di Giunta regionale n . ............... . del. ............ . 

MODIFICHE ED INTEGRAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 30 DICEMBRE 2024, N. 15 

(REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 21/8/2007, N. 18 CONCERNENTE 

"NORME IN MATERIA DI USI CIVICI") 

Art. 1 

(Modifiche all'art. 2 del regolamento regionale 15/2024) 

1. Il comma 3 dell'art. 2 del regolamento regionale n.15/2024 è sostituito dal seguente: 

<<3. Per essere iscritto nell'Elenco regionale degli istruttori e periti demaniali occorre possedere, alla 

data di presentazione della domanda di iscrizione, alternativamente, i seguenti requisiti : 

a) una anzianità di iscrizione di almeno dieci anni presso gli ordini professionali degli ingegneri, 

architetti , agronomi e forestali o presso i collegi professionali dei periti agrari, agrotecnici e 

geometri, attestata tramite curriculum professionale; 

b) una comprovata esperienza professionale in materia di usi civici attestata tramite curriculum 

professionale e congiuntamente l'iscrizione presso gli ordini professionali degli ingegneri , 

architetti, agronomi e forestali o presso i collegi professionali dei periti agrari, agrotecnici e 

geometri .>> 

2. Il comma 4 dell'art. 2 del regolamento regionale n.15/2024 è abrogato. 

Art. 2 

(Modifiche all'art. 5 del regolamento regionale 15/2024) 

1. Il comma 1 dell'art. 5 del regolamento regionale n.15/2024 è così modificato: 

a) le parole da <<inerenti>> a <<civico>> sono soppresse; 

b) le parole da <<mediante>> a <<tracciabilità>> sono sostituite dalle seguenti :<<ai sensi dell'art.14 della 

legge regionale 21 agosto 2007, n. 18, anche su richiesta della Regione o del privato, nei casi in cui siano 

rispettivamente interessati all'avvio dei procedimenti in materia di usi civici>>; 

2. Dopo il comma 5 -d,ell'art. 5 del regolamento regionale n.15/2024 è inserito il seguente comma: . 
<<Sbis. Nel caso di conferimento dell'incarico all'Istruttore e perito demaniale su richiesta della Regione 

I J 

o del privato, ai sensi delrart.13, comma 7, della legge regionale 21 agosto 2007, n. 18, il relativo contratto 

con il professionista incaricato è sottoscritto, oltre che dal Comune, anche dalla Regione o dal privato 

richiedente .>> 

Art. 3 

(Abrogazione dell'art. 7 del regolamento regionale 15/2024) 

1. L'articolo 7 del regolamento regionale n.15/2024 è abrogato. 
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Art. 4 

(Sostituzione degli allegati al regolamento regionale 15/2024) 

1. L'allegato A 1 (A 1 - Modulo di domanda di iscrizione all'elenco regionale degli istruttori e dei periti 

demaniali) e l'allegato A2 (A2 - Richiesta attestazione sull'esistenza del gravame di uso civico) al 

regolamento regionale 15/2024 sono sostituiti come da allegato A 1 ed A2 al presente regolamento. 

Art. 5 

(Disposizioni transitorie) 

1. Nelle more dell'espletamento delle procedure amministrative volte all'approvazione dell'Elenco 

regionale degli istruttori e periti demaniali, in attuazione dell 'art. 2 del regolamento regionale n. 

15/2024 per come modificato dall'art. 1 del presente regolamento, al fine di garantire la continuità 

amministrativa, i Comuni possono continuare a conferire gli incarichi, anche su richiesta della Regione 

o del privato, attingendo all'Elenco regionale degli istruttori e periti demaniali in materia di usi civici­

sezione "Periti demaniali"- approvato con D.D.G. n. 11789 del 09.08.2024. 

Art. 6 

(Entrata in vigore) 

1. 11 presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (BURC). 

Pag. 2 di 2 



~ alfe del ••.•• ,, 

~\, 3. 3J Jaf. -fJ. -11.Il[,;/ '. (_ 

REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

Allegato Al 

MODULO DI DOMANDA DI ISCRIZIONE NELL'ELENCO REGIONALE 

DEGLI ISTRUTTORI E DEI PERITI DEMANIALI 

AL DIPARTIMENTO 

AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

Pec: dipartimento .agncoltura@pec.regione .calabna.it 

Il/la sottoscritto/a 
- - --- ----- --- ----- --- ------ - --- - -

nata/o a il -------- ---------- ------------------ -

residente in _ ___ _____ _ _ _ ___ __ cap _____ _ _ _ ______ _ _ _ 

indirizzo studio professionale ------------ - ------------ - - -

codice fiscale .1va ---- ----------- ~ --- --------- - - --

telefono cell. ------ - ----- -- - - - - - ---- - ---- --- - --- -

pec _ _______ _ _______ ____________________ _ _ 

chiede 

di essere inserito/a nell 'Elenco regionale degli istruttori e dei periti demaniali per l' affidamento di incarichi 
peritali per lo svolgimento di operazioni demaniali in materia di usi civici. 

Il sottoscritto, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall 'art . 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 per le 
ipotesi di falsità in atti o di dichiarazioni mendaci, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al 
provvedimento eventualmente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo 
effettuato emerga la non veridicità del contenuto di taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 del D.P.R. 
28/12/2000, n. 445) 

dichiara sotto la propria responsabilità 

a) di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell 'Unione Europea; 
b) di avere il godimento dei diritti civili e politici; 
c) l ' assenza di procedimenti per l' applicazione di una delle misure di prevenzione o di una delle cause 

ostative previste dal DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011 n. 159; 
d) di non aver riportato sentenze di condanna passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti 

irrevocabili, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell ' art . 444 del c.p.p. per 
reati in danno alla P .A. che incidono sulla moralità professionale; o,R\GE.t'nt. 
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REGIONE CALABRIA 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 

e) di essere iscritto all'Ordine o al Collegio di _ _ _ _________ _ al n. _ _ _____ dal 
al ------- -------

f) di non aver subito provvedimenti disciplinari relativi all'esercizio della professione; 
g) di non trovarsi in condizione di incapacità a contrarre con la P.A. ai sensi dell'art. 32 quater del codice 

penale; 
h) di non avere situazioni di conflitto d'interessi con la Regione Calabria; 
i) di impegnarsi a comunicare immediatamente ogni fatto modificativo delle dichiarazioni rese con la 

presente domanda e di essere a conoscenza che la Regione potrà disporre la cancellazione dall'Elenco, ove 
le modifiche comportino tale effetto; 

j) di riconoscere che l'inserimento nell 'Elenco non comporta alcun diritto di essere affidatario di incarichi 
peritali da parte della Regione o del Comune per lo svolgimento di operazioni demaniali in materia di usi 
c1v1c1; 

k) di obbligarsi a rispettare e a far rispettare ai propri collaboratori, le vigenti disposizioni del Regolamento 
UE n. 2016/679 in materia di protezione di dati personali in ordine ai fatti e atti di cui venisse a conoscenza 
in virtù della prestazione resa; 

1) di autorizzare la Regione Calabria ad inviare comunicazioni all ' indirizzo di PEC sopra indicato e di 
accettare che tutte le comunicazioni e gli scambi abbiano luogo mediante l'utilizzo di posta elettronica e 
PEC; 

m) di aver preso conoscenza e di accettare in maniera piena e incondizionata tutte le disposizioni contenute 
nel vigente Regolamento per la costituzione dell'Elenco regionale degli Istruttori e Periti demaniali e, in 
particolare, le disposizioni in materia di procedure di affidamento, di durata massima e di ipotesi di 
decadenza, di doveri connessi all'espletamento degli incarichi, di modalità di determinazione dei 
compensi, di sanzioni conseguenti ad errori e/o irregolarità nell'espletamento dell ' incarico conferito; 

n) di prestare, con la sottoscrizione della presente domanda, il consenso al trattamento dei dati personali. 

Il/La sottoscritto/a dichiara di aver preso visione, compreso e accettato quanto indicato nell ' informativa per il 
trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679, contenuta 
nell'apposita sezione ove è pubblicato l'avviso in argomento. 

Data, _ _ _ _ _ _ 

Allega: 

firma (leggibile) ___________ _ 

copia fronte-retro di un documento di identità in corso di validità; 
curriculum vitae in formato europeo; 
(in caso di dipendenza con la P.A.) nulla-osta all'iscrizione nell'Elenco dall 'Amministrazione di 
appartenenza. 



Spett.le 
Regione Calabria 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE 
Pec: dipartimento.agricoltura@pec.regione.calabria .it 

RICHIESTA ATTESTAZIONE SULL'ESISTENZA DEL GRAVAME DI USO CIVICO SU TERRENI IN AGRO 
DEL COMUNE DI _____________ _ 

li/la sottoscritto/a----------------------------------

nato/a ________ il ________ , residente a _______________ _ 

in via ________________ n° ___ cap. ______ tel. ________ _ 

mail _______________ PEC ____________________ _ 

in qualità di: 

D persona fisica 
D persona giuridica - amministratore unico / legale rappresentante / procuratore speciale della 

Società ___________________ con sede legale in ___________ _ 

Via/C.da/Loc. CAP _____ Provincia _____ _ 

soggetto interessato in merito ai seguenti terreni : 

N. FOGLIO PARTICELLA N. FOGLIO PARTICELLA 

1 4 

2 5 

3 6 

CHIEDE 

per fini consentiti dalla legge, di conoscere se, allo stato degli atti, i suddetti terreni sono gravati o meno da uso 
civico ai sensi della Legge 16 giugno 1927, n. 1766, R.D. 26 febbraio 1928, n. 332 e L.R. n. 18/2007 e ss.mm.ii. 

Pertanto, allega la seguente documentazione: 

D Fotocopia documento d'identità per autentica firma del richiedente 
D Visura catastale storica relativa ai terreni interessati 
D Comunicazione contrada I demanio di ubicazione delle particelle interessate 
D Versamento di Euro 25,00 quale quota fissa ed Euro 2,00 per ogni singola particella catastale per un totale di 

euro ---~ da effettuarsi tramite il sistema PagoPA della Regione Calabria, indicando come Ente 
"Regione Calabria" e come tipologia di pagamento "Oneri istruttori attestazione usi civici". 

D Eventuale documentazione che si ritiene utile ------------------------

Il sottoscritto dichiara di aver letto l'informativa sul trattamento dei dati personali disponibile sul portale 
istituzionale della Regione Calabria al link https://www.regione.calabria.it/website/privacy/ e acconsente al loro 
trattamento per finalità strettamente connesse all 'accesso ai servizi riservati del portale e meglio specificate 
nell'informativa stessa. 
Con osservanza. 

Data ________ _ 
Il Richiedente 






